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Mentre emergono nuovi interrogativi sulla malattia dell'ex SS 

In libertà provvisoria i 
sotto accusa per la fuga di Kappler 

Secondo i giudici non possono più inquinare le prove - Contrastanti relazioni dei generali Mino e 
Terenziani - Un documento inedito:'le analisi per la diagnosi di cancro fatte sotto falso nome? 
;•" ' " • ••:•'••.•••• . , ,,: - . ... • ( - , i f ' , O i q ; "v •'/•.. • (ly.ijt 5 "(;». 

zioni generali di Kappler, A.» 
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Vigile incriminato a Milano 

Sparava ai banditi 
ma colpì l'ostaggio 

MILANO — Clamoroso colpo 
di - scena nell'inchiesta sulla 
sparatoria • avvenuta a Mi­
lano, in via Marcona il 0 mar­
zo scorso: un tragico scon­
tro a fuoco tra una banda di 
rapinatori e alcune pattuglie 
di vigili urbani che si era 
conclusa con la morte di una 
giovane donna estranea alla 
vicenda, presa in ostaggio da 
uno dei banditi, e l'uccisio­
ne di un vigile urbano, Vin­
cenzo Ugga. Il giudice istrut­
tore Giuliano Turone ha fir­
mato un mandato di cattu­
ra contro il capodrappello 
della vigilanza urbana, Giu­
seppe Liguori, uno del pro­
tagonisti del sanguinoso scon­
tro, per falso processuale, 
falso Ideologico e sottrazione 

Conferenza stampa 

; Troppa diossina 
nelle scuole 
a Seveso: 

chiusura totale? 
MILANO — E' molto proba­
bile che l'anno scolastico ini- >. 
zi in ritardo in numerose del­
le 155 scuole degli 11 comu- ; 
ni della. Brianza in qualche ' 
modo interessati dall'inquina- • 
mento da diossina. A pochi : 

giorni dalla data di riapertura -
delle scuole, per molte di es­
se mancano i risultati delle ? 
analisi su campioni prelevati ;-' 
all'interno, nei cortili e nel le ' 
palestre e in parecchi casi 
si sono registrati valori di in- ; 
qufhamento superiori alle so- . 
glie di sicurezza fissate dal : 
consiglio regionale. 

Ieri mattina, nel seminario ' 
di Seveso, dove è sistemato 
l'ufficio speciale per le zone , 
inquinate, c'è stata una lunga 
e animata riunione fra Tinca- -
ricato speciale Antonio Spalli-." 
no, sindaci, assessori e tecni- : 
ci, alla quale ha fatto seguito 
una conferenza-stampa dello 
stesso Spallino. Questi, nel 
suo cauto linguaggio, ha par­
lato di « dati che fanno riflet­
tere », che « meritano una va­
lutazione più ampia ». ha ag­
giunto che non si hanno an­
cora a disposizione tutti i 
dati. " 

Si potrebbe procedere allo 
inizio delle lezioni nelle scuo­
le che risultino agibili ma, ha 
detto Spallino, c'è stata la ri­
chiesta degli amministratori 
comunali di « avere un com­
portamento uniforme », e cioè 
di ritardare la riapertura del­
le scuole in tutti i comuni per 
evitare «difficoltà psicologi­
che ». 

Le ipotesi più ottimistiche 
sull'inizio del nuovo a n n o sco­
lastico. d'altra parte, non ten­
gono conto di un altro grave 
elemento; e cioè della possi-. 
bilità che venga trovata dios­
sina oltre i limiti di sicurezza.* 

di corpi di reato. Nel confron­
ti di Armando Pagliaro, un 
vigile appartente alla stessa 
pattuglia del Liguori, è stato 
firmato un avviso di reato per 
omicidio colposo nella perso­
na di Ada Fornero, la par-
rucchiera ventiseienne che 
ha perso la vita nella spara­
toria. -•<:•'. - •-• ^ 

Secondo 1 periti difatti il 
proiettile che ha mortalmen­
te colpito la giovane donna, 
è stato sparato dalla pistola 
d'ordinanza di Armando Pa­
gliaro e per alcuni particola­
ri riguardanti appunto le ar­
mi,- n o n ' risponderebbero a 
verità • il resoconto ufficiale 
dei fatti compilato dai vigili 
urbani. 

Contro la criminalità 

Incontro tra 
i ministri 

degli Interni 
italiano e inglese 

j -*---,; J^-fc*- • .VA'- f-vi . ,i- •-* , y 
ROMA — I ministri degli In­
terni italiano e della Gran 
Bretagna si sono incentrati 
al Viminale per discutere del­
la possibilità di arrivare ad 
una più stretta collaborazio­
ne e a una comune linea di 
azicne nella lotta al terrori­
smo e alla criminalità or­
ganizzata. !}..-,:>. .-., .;; .:,:•"..:•-,.• 

L'incontro ha • un motivo 
di grande attualità: la poli­
zia inglese sta infatti inda­
gando su un traffico di valu­
ta per centinaia di miliardi 
che vede implicato l'ex pro­
duttore cinematografico Pier­
luigi Torri. . C1 •-.?•;•;••••;••-••••••'•' 

"'•''• E* forte il sospetto che que­
sto traffico di valuta sia il 
risultato di operazioni di rici­
claggio dei proventi di se­
questri e truffe. ; 

; Nel corso dell'incontro Cos-
siga i e Merlyn Rees hanno 
esaminato in particolare il 
problema ' dei . sequestri ' di 
persona: si è contenuto tra 
i due ministri che, al fine di 
combattere questo crimine, è 
necessario introdurre mecca­
nismi in grado di ostacolare 
il riciclaggio delle somme del 
riscatti. • \ 
" I n tema di terrorismo (in 
Inghilterra, come è noto. 
hanno trovato rifugio molti 
fascisti italiani, primo tra 
tutti Saccucci) è stata riba­
dita la necessità di uno stret­
to coordinamento dell'attivi-: 
tà 'di controllo'del traffico di' 
armi, v.v : '. 
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Rinascita 
' d a oggi nelle edicole 

• Modena • dintorni (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 
• Comunisti • socialisti dopo l'accordo programmatico 

(di Armando Cossutta) - • • _ . • • • 
• Si può lavorar* por una scuola diversa (di Giuliano 

Ferrara) 
• La fatica dì trovare nuova ideo (di Paolo Franchi) 
• Democrazia, partiti, dissenso (di Fabio Mussi) 
• Non truccare le carte (di a. m.) 
• Piccola riflessione sull'estremismo e sull'ordine (di 

Carlo Bernardini) 
• Produrre di più per noi (di Pio La Torre) 
• La riforma dello Stato passa anche per Catanzaro (dì 

Fausto Tarsitano) 
f) Lavoro e non lavoro - Istruzione e / o produzione (di 

Aris Accomero) 
• Dibattito sul proietto del Pei • Rimettere con i piedi 

per terra la programmazione (di Napoleone Colajan-
n i ) ; Il raccordo fra congiuntura e medio termine (di 
Claudio Signorile); L'occasione per una verifica delle 
prospettive (di Gian Piero Orsello); Il lavoro come va­
lore (di Luciano Gruppi) » . . - • 

• Il modello della •democrazia super protetta » (di En­
zo CoUotti) 

• La tragedia del terrorismo (di a. b.) 
• Portogallo: le incognite dell'autunno (di Marco Ca-

! lama!) 
• Callaghan più forte dopo il congresso sindacale (di 

Antonio Bronda) 
• Sulla crisi dello Stato in Francia (di Christine Buci 

Glucksman) 
e) Discussione sulla politica energetica • Il problema ame­

ricano dell U s o delle risorse (di Sergio Vacca): Il vero 
obiettivo è la riconversione (di Laura Conti); Scienza, 
coscienza e scelta imtlosjo (di Maurizio Michetini) - -

e) Profitto e civiltà (dì Paolo Soriano) - • • . - . . 
• Jung, simbolo e piogstto (di Mario Moreno) :•'-. 
• Cinema • Padre padrone: dalla vita al libro al film 

(di Mino Argentieri) 
< f) Teatro • Ma come fare la critica teatrale? (di Alberto 

Abruzzese).-
i e> Arti • Mitologia quotidiana (di Antonio Del Guercio) 
f> Musica - Oli inventori di realtà inesistenti (di Luigi 

Pestaloxxa) 
• Libri • Merio Galletti, Il chiostro antico delle € Marie »; 

Vanni Bramanti, Arte cerne « media >; Stefario Benas-
si. L'estetica in Italia 

• L'altra lingua di Savinio (di Mario Lunetta) 

ROMA — Un fatto nuovo nel­
l'inchiesta condotta dalla ma­
gistratura militare sulla fuga 
di Kappler: il capitano Nor­
berto Capozzella, l'appuntato 
Luigi Falso e i carabinieri 0-
ronzo v Pavone .. e ' Giovanni 
Giovagnoli, sono stati posti 
in libertà provvisoria. La de­
cisione è stata adottata ieri 
mattina dal giudice istruttore 
Gentile e dal PM Scandurra. 
su richiesta dei difensori dei 
quattro ,' imputati, v <•;• x i . 
. Sulle ' motivazioni del rila­
scio dei militi dell'Arma, noti­
zie ufficiali non ne sono state 
fornite. Secondo il legale del 
capitano Capozzella • il prov­
vedimento sarebbe stato de­
terminato '" dalla cessazione 
del pericolo di un eventuale 
inquinamento ' delle >r prove. 
L'ufficiale e i tre carabinieri 
hanno lasciato Forte Boccea 
nel primo pomeriggio di ieri, 
dopo aver sbrigato le rituali 
formalità. • . •" , • 
; Il capitano Capozzella, che 
comandava •<> la :>, Compagnia 
< Celio » quando avvenne la 
fuga dell'ex ufficiale nazista, 
è accusato di aver modificato 
le disposizioni avute sulla vi­
gilanza. mentre - per Luigi 
Falso, Oronzo Pavone e Gio­
vanni Giovagnoli — in servi­
zio i davanti alla ' stanza di 
Kappler nella notte tra il 14 
e il 15 agosto — l'accusa è di 
« violata consegna » e « ab­
bandono ' d i i. posto ». - ' Alla 
scarcerazione ''• del - capitano 
Capozzella avrebbe giovato la 
deposizione '.' resa : mercoledì 
scorso ai magistrati militari 
del ten. col. Vincenzo Oresta. 
che si '• è autoaccusato - spie­
gando di avere concesso al 
suo subalterno facoltà discre­
zionali sul come - gestire la 
sorveglianza a Kappler. . i. •• 

; La decisione presa ieri dai 
giudici militari che si occu­
pano * del « caso » . Kappler, 
assume un significato parti­
colare, che non può sfuggire 
alla luce di quanto è accadu­
to alla Camera, dove è stato 
posto in primo piano e nella 
giusta luce — soprattutto dal 
PCI — il problema di fondo, 
il nodo véro . da sciogliere: 
quello delle ' responsabilità 
politiche - che ••' investono la 
persona stessa del ministro 
della Difesa, del .quale si sono 
chieste le dimissioni, ritenute 
da un ampio arco di forze 
politiche €un atto di sensibi­
lità politica e morale». • 
• Fallito il - tentativo, ' assai 

maldestro e fuorviante, di 
scaricare tutte le responsabi­
lità sull'Arma dei CC — per 
il solo fatto che ad essa era 
stata affidata in esclusiva la 
custodia dì Kappler — trop­
pe cose restano ancora da 
chiarire • sulla scandalosa : e 
torbida vicenda. Così come 
restano da scoprire (ed even­
tualmente • punire con il • ne­
cessario rigore) singole re­
sponsabilità, di carattere di-
'sciplinare • o penale. • • ! 

Ti compito non sarà certa­
mente facile, lo riconosciamo. 
I magistrati • militari si tro­
vano. infatti di fronte a do­
cumenti e ' giudizi spesso 
contrastanti. Non è infatti un 
mistero — ci sono i documenti 
che parlano — che le opinio­
ni del-comandante dell'Arma 
dei CC. generale Mino, e 
quelle del gen. Terenziani (che 
ha diretto l'inchiesta anuni-
nistrativa-disciplinare sulla 
fuga di Kappler) divergono 
sostanzialmente sul ; giudizio 
da dare circa l'operato dei 
comandi e degli uomini che 
hanno avuto - in custodia al 
Celio l'ex colonnello delle SS. 
Méntre il : gen. Terenziani 
punta il dito accusatore qua­
si esclusivamente sui tre ca­
rabinieri posti ieri in libertà 
provvisoria, su altri militi in 
servizio all'ospedale militare 
e sul capitano Capozzella. si 
limita a fare alcuni rilievi al 
ten. col. Oresta. esalta l'ope­
rato del col. Fiorletta e as­
solve pienamente il generale 
Casarico, comandante la VI 
Brigata CC. limitandosi a rile­
vare che e non è mai inter­
venuto, con direttive proprie, 
giudicate non indispensabUi », 
il gen. Mino ritiene che tutti 
questi uomini abbiano, più o 
meno, delle responsabilità. 
quanto meno di - natura di­
sciplinare, e si è riservato di 
adottare, a istruttoria penale 
conclusa, le opportune misu­
re. . 

Molte cose sono state dette 
e scritte in questi giorni sul­
la vicenda Kappler. E' emer­
so un quadro di generale ri­
lassamento. di negligenze, per 
non dire di peggio, e di gravi 
errori politici. Su alcune di 
queste cose, non del tutto 
chiarite, occorre tornare ora 
che siamo in possesso di do­
cumenti fino a ieri a noi (e 
non soltanto a noi) scono­
sciuti. Uno di questi ' è la 
« storia » dell'ex cokmnello 
delle SS, dal punto di vista 
sanitario, che . forse, è t u t u 
da scoprire. Si è molto par­
lato (ed anche poJemizzato) 
sulla natura vera del male — 
un tumore al retto si disse 
fin dal febbraio dello scor­
so anno . —. e . de l l e . condi-

Siamo " in possesso . di un 
documento che pone alcuni 
inquietanti interrogativi. Esso 
porta la data del 28 febbraio 
'76, pochi giorni dopo quindi 
il " trasferimento di Kappler 
dal carcere di Gaeta al Celio. 
per « accertamenti sanitari». 
Il documento — la « base di 
passaggio », come si dice in 
gergo militare — riguarda 
l'esame istopatologico, ese­
guito all'Ospedale militare. 
La « base » è intestata a un 
tale « Di Giacomo Alessandro, 
69 anni ». Risulta che il ma­
teriale inviato è un i « pezzo 
prelevato • mediante " rettosco-
pia da ulcerazione dell'angolo 
retto-sigma di sospetta natu­
ra ». Il referto dice: « Bio­
psia '." di ' ulcerazione ' angolo 
retto-sigma, sospetta*. 

La diagnosi è questa « Ade-
nocarcinoma ». Aggiunto a 
penna, sotto la diagnosi: 

« Ten. ' col. » Herbert • Kap­
pler». Seguono quindi le fir­
me del prof. Antonio Ascenzi, 
consulente, docente dell'Uni­
versità di Roma, del capo 
reparto ' e del direttore del 
Ce,lio (i loro nomi sono illeg­
gibili). j ; ; ; ' , ;, ; , . ,,-..., 
•t Che cosa significa? Che si è 
voluto usare un nome fasullo 
per non influenzare i medici? 
Ma è corretto e legale un 
procedimento del genere per 
un ; documento Ì ufficiale di 
tanta importanza? Un chia­
rimento in •" proposito • non 
sembra superfluo. > Tutta la 
« storia » •• della • malattia di 
Kappler — dato per spaccia­
to oltre un anno fa — pone 
del resto molti interrogativi. 
ai quali debbono essere date 
finalmente risposte • precise. 
che non lascino l'ombra del 
dubbio. 

Sergio Pardera 
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Il grande ecologo USA a Firenze 

Commoner: puntare 
sulle risorse 

oell'energiaisòlare i 
Lo studioso ha illustrato i vantaggi eco­
nomici e ' ambientali di queste centrali 

SOLTAU — L'ex colonnello nazista Kappler fotografato in 
una località segreta presso Soltau (da cOggi») 

Respinta la gazzarra degli autonomi, lavori a pieno ritmo 

Sotto esame al convegno di Trieste 
le tante facce dell'emarginazione 

Affrontata nelle diverse commissioni la qu estione dell'alternativa alla psichiatria - Il 
confronto con magistrati e amministratori - Il problema degli handicappati e la scuola 

.' ;'. Dal nostro inviato 
TRIESTE — La confusione 
assai poco stimolante creata 
da uno sparuto gruppo ': di 
autonomi si è dissolta come 
una bolla di sapone. Il con­
vegno internazionale di Trie­
ste sull'alternativa alla ' psi­
chiatria, dopo la prima fatico­
sa giornata, è entrato nella 
sua fase . costruttiva. Le di­
verse commissioni si sono riu­
nite: la discussione è stata 
complessivamente ricca, il la­
voro svolto importante e qua­
lificato. ; i ... '•>" *•-..'.. 

€ Stiamo tentando di < fare 
" nuova scienza " — ha com­
mentato qualcuno — e pro­
prio per questo l'aggressione 
degli autonomi ci ha offeso». 
« Anche se < — dice Franca 
Ongaro Basaglia — la gior­
nata di mercoledì ha dimo­
strato c h e ' i n fondo si può 
" convivere " con esperienze 
e manifestazioni estranee al 
proprio modo di operare, sen­
za arrivare alla violenza o al­
l'intervento della polizia, in 
nome della coscienza delle 
difficili contraddizioni presen­

ti oggi nel nostro paese ». ' 
Guattari, la - « vedette » di 

questo importante incontro, è 
invece contento della manife­
stazione degli autonomi. - Ha 
dichiarato che « la provoca­
zione è necessaria ad istanze 
nuove», e rapito da una di­
mensione estetizzante della 
lotta politica ha aggiunto che 
lui « è per l'esistenza di due 
analisi sempre aperte». 

Ma torniamo ai lavori, pre­
méttendo che proprio per la 
loro frantumazione non sarà 
facile, attraverso una sempli­
ce cronaca, dare l'immagine 
completa dei temi affrontati 
e discussi. C'è però un ele­
mento omogeneo che colpisce 
di primo acchito (forse per 
uno slancio puramente emoti­
vo) : la meravigliosa trasfor­
mazione • subita dallo stesso 
complesso architettonico del­
l'ospedale psichiatrico, il San 
Giovanni di Trieste. ' Tempio 
per anni di violenza, miseria 
e paura, esso è oggi sede di 
incontro, dibattito e anche di 
un impegno politico proble­
matico. dalle complesse con­
notazioni. Le palazzine liber­

ta base alla legge dell'agosto scorso - ; ; -
_ _ : - , — . : — _0-' • . 

Da ieri : multe «più salale » 
per gli eccéssi di vèlacità 

Prime contravvenzioni di 150 mila lire a Torino 

ROMA — Sono in applicazione da ieri le nuove multe per 
gli automobilisti che superano i limiti di velocità, dentro e 
fuori dai centri abitati, e già si segnalano le prime sanzioni. 
A Torino la polizia stradale ha multato nove automobilisti 
per eccesso di velocità nei centri' abitati: dovranno pagare 
150 mila lire ciascuno. ..,•••--.;. ; . -- ?. -. -
".' " Sarà bene ricordare che la nuova 'egge (la n. 631 dell'8 
agosto '77) prevede che è soggetto alla sanzione amministra­
tiva da lire 20 mila a lire 40 mila chiunque superi di non 
oltre dieci km orari i limiti consentiti: chiunque superi di 
oltre dieci km l'ora i limiti massimi di velocità consentiti è 
punito con l'ammenda da lire 100 mila a lire 600 mila. 

fy immerse nel"verde recupe­
rano quella originale bellezza 
che un uso brutale . aveva 
spento. Le stanze di anoni­
mi padiglioni — F. M, C. ec­
cetera — sono linde, piene di 
sedie, tavoli e manifesti. Non 
ci sono più né letti né squal­
lidi armadi. E tutto il San 
Giovanni è trasformato in uno 
spazio di lavoro comune con 
le scritte lungo i viali, l'in­
teressante mostra fotografica 
sui farmaci, il via vai di gio­
vani, alcuni dei quali distri­
buiscono il foglio che quotidia­
namente viene pubblicato da 
giornalisti e organizzatori del 
convegno. ?;:'-'•/' **t- :/ "̂,<.'* *•. -'-•" 
• In una commissione si di­

scute di problemi giuridici 
della psichiatria, si analizza 
(come ha fatto assai ampia­
mente Vincenzo Accattatis, di 
Magistratura democratica) la 
e storia » legislativa della se­
gregazione. In un'altra, quel­
la sui mezzi di contenzione, si 
denuncia l'uso della lobotomia 
(centomila casi — dice lo 
psichiatra democratico Hrayr 
Terzian — dal '38 agli anni 
cinquanta), ma anche l'uso . 
degli elettroshock e degli psi­
cofarmaci. In un'altra ancora 
si parla di repressione, in 
particolare un gruppo di esuli 
politici denuncia la violenza 
di;alcuni sistemi fascisti del­
l'America latina, a partire da 
quelli del Brasile e del Cile. 
. -• Ma ' il lavoro si svolge an­
che' in alcuni quartieri .della 
città, che però ci pare assai 
poco- coinvolta - nella proble­
matica di questo convegno: il 
che potrebbe ".sottolineare 
quanto ancora lungo e diffici­
le sia il lavoro da compiere 
nella battaglia contro l'istitu­
zione manicomiale. In un tea­
tro- cittadino, si d i s cu te .d i 
massmedia e psichiatria: si 
affronta da diversi punti di 
vista il ruolo svolto dall'infor­
mazione nella battaglia con­
tro l'emarginazione del mala­
to di mente. Vi partecipano 
tecnici, giornalisti, uomini di 

cultura, e dominante in que­
sta commissione. " come nelle 
altre, è la presenza e l'espe­
rienza italiane. Se si conside­
ra che questo convegno tenta 
di fare un primo bilancio del­
le lotte alle istituzioni segre­
ganti sviluppatesi a livello in­
ternazionale, c'è da pensare 
che — a parte i motivi di or­
dine organizzativo ed econo­
mico che possono aver resa " 
difficile la presenza di nume­
rosi esponenti stranieri — as­
sai più ricca quantitativamen­
te e qualitativamente sia l'o­
pera svolta dagli operatori 
psichiatrici italiani in • termi­
ni di prassi sociale, ma an- ; 
che di elaborazione teorica 
rispetto a quella svolta ih al­
tri paesi. .-.Y""' .-~v,•".->'• ;.. 
•'- Ma vogliamo fare una ulte­
riore osservazione: ; c'è stata. 
suggerita > da una : giovane 
compagna, iscritta a psicolo­
gia. che è venuta per la pri­
ma volta ad un convegno del­
l'alternativa psichiatrica. Se­
guendo i lavori della commis­
sione sull'infanzia ha avuto la 
sensazione che ' un téma •' di 
così grande portata fòsse sta­
to relegato in una dimensio­
ne-settoriale: una o più posi­
tive esperienze di quello o di 
quell'altro gruppo di operatò­
ri;-Pochi invece —.a" suo di­
re ~~ ' i riferimenti - aH'inséri-;. 
mento degli handicappati nel-, 
le scuole, al ruolo svolto dàl­
ia famìglia,.- alla . mancanza -
di spazi per l'infanzia, e più 
in generale scarso il raccor­
do tra questo tema e la bat­
taglia per la riforma sanita­
ria, non solo e non tanto come 
nuovo assetto istituzionale ma 
come momento - di lotta per 
una deospedalizzazione (e non 
soltanto psichiatrica) • della 
malattia, per una prevenzione 
generalizzata, per una nuova 
coscienza sanitaria. Una os­
servazione che forse potrebbe 
essere estesa anche alle altre 
commissioni. ,: ,;'.'_- ---

-; Francesca Raspini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il Jututro 

; energetico del nostro pia-
', neta sta nel sole e non ' è 

un futuro lontano. Barry 
'• Commoner. il noto eco­

logo americano che da an-
•. ni lotta contro l'inquina-

mento, ne è fermamente 
• convinto. A questa conclu-
' sione è giunto dopo una se­

rie di studi compiuti'in­
sieme all'equipe di biolo­
gi. di chimici e di econo-

- misti che lavorano con lui 
'.al centro per la biologia 

-, dei sistemi naturali della 
Washington University di 
St. Louis, t risultati degli 
.studi compiuti dal centro 

• li ha condensati in un sag­
gio apparso di recente, una 
sorta di Bibbia energetico-
ecologica, nella quale pone 
in rilievo gli stretti legami 
che intercorrono fra crisi 

• energetica, crisi ambienta­
le e crisi economica su sca­
la mondiale. Commoner 
non si è limitato ad enu­
merare le molteplici cau­
se della - crisi energetica 
ed a tratteggiarne le con-

" seguenze, ma ha indicato 
r anche i mezzi per evitare 
: di trovarci : ad un , certo 

putito senza energia. Sono: 
grossa riduzione dei consu­
mi, corretta gestione delle 
risorse, sviluppo delle fonti 
rinnovabili, e Anzi l'unica 
soluzione per il problema 
energetico — ci spiega 
Commoner — è quella di 
usare una fonte rinnova-

;. bile •<•• e tecnologicamente 
perfezionata ». E questa 
fonte è il sole, conclude 
Commoner. <r?. : • . ....•; 
i; Nel corso di un incontro 

, alla Regione, toscana, che 
lo ha invitato per uno 
scambio di idee sui pro­
blemi energetici, '• Barry 
Commoner ha portato a so 
stegno della '• sua •• tesi ' le 
proposte contenute in un 

. rapporto : della « Federai 
. energy - i administration ». 

l'ente statale americano 
per l'energia. Alla FEA 
il '• governo statunitense 
commissionò uno studio 
sulle reali possibilità di 

^impiego del sole per pro-
• durre energia e sulla sua 
• economicità. - - — • 

« / / rapporto della FEA 
;.•• — aggiunge Commoner il­

lustrando appunto le sue 
deduzioni — è chiarissi­
mo: entro •' cinque anni 
la fonte energetica sola-
re diventerà competitiva 

•X rispetto alle • fonti tradi-
k zionali.r La ' conferma ci 
: viene poi da uno studio 

effettuato dalla RCA e dal­
la Texas per conto del Pen-

. tagono: è stato calcolato 
che per realizzare una cen 
trale elettrica solare (u-

- sando celle fotovoltaiche; 
.che attraverso un parti-, 

•: colare procedimento • tra-. 
sformano i raggi solari, in 
energia elettrica, ndr) di 

• 150 megawatt è necessario 
-investire - inizialmente 15 
•dollari/per watt, cioè un 
rcòsto .eccessivo che, però 
.;. si-riducedrasticamente.ne-
'.'QÌi anni successivi, fino a 

precipitare a 5 cents per 
-, watt dopo un quinquennio. 

Per costruire una centrale 
solare di tale potenza oc-

} corre un miliardo e mezzo 
di dollari, tanti quanti ne 
servono.per un impianto 
nucleare e mezzo. Se si 
pongono a confronto le spc-

'se ed i ricavi, si vede 
chiaramente che la bilan­
cia non pende certo a fa­
vore dell'energia • nucleo-

: re». .- - ; • •-... * * •;- -, :•: : 
Per quale motivo allora. 

l'amministrazione • Carter, 
da tempo impegnata per 

: la riduzione dei consumi e- ' 
nergetici negli Stati Uniti, 
non attua il programma 
« solare? ». « Perché — ri­
sponde Comfnoner — i • 

. suoi obbiettivi sono altri, 
anche se il programma e-
nergetico nucleare ameri­
cano si è dimostrato una -. 
sconfitta: agli enormi in­
vestimenti impiegati, infat­
ti, non è , corrisposto un 
profitto energetico, né e-
conomico. Una fonte ener­
getica è remunerativa solo 

• quando per sfruttarla si di­
spone di tecnologie mature, 
che evitino sprechi e che 
siano esenti da errori che 
si traducono in costi ag­
giuntivi, ' come nel. caso 
dell'energia nucleare, i il. 
cui utilizzo è strettamente 
legato alla protezione del­
l'ambiente. Forse un e-
sempio rende meglio l'i­
dea. L'energia nucleare 
serve solo a far bollire ac­
qua ma per raggiungere 
questo scopo evitandone ri­
schi tremendi per l'uomo e 
l'ambiente occorre realiz­
zare sistemi protettivi di­
spendiosissimi, antiecono-

• mici come sarebbe antie­
conomico suonare un cam­
panello usando un canno­
ne e avendo dovuto prima 
proteggere la parete in cui ' 
è incastonato con spesse 
lastre d'acciaio per impe- ' 
dirne la distruzione. Que­
sta è una delle cause che 
ha portato alla bancarotta 
il programma nucleare a-
mericano, che, secondo lo 
economista Miller, può ad-

• dirittura trascinare gli Sta­
ti Uniti verso una Water­
loo economica ». 

' Una via d'uscita valida, 
-, quindi, secondo il parere di 

Commoner sta nelle fonti 
rinnovabili, nel sole appun­
to e nella riduzione dei con­
sumi -tradizionali. € Abbi­
nando l'uno all'altra — ag­
giunge Commoner, — si 
può assicurare un consi­
derevole tasso di sviluppo, 
risolvendo contemporanea­
mente i problemi energeti­
ci e quelli economici che 
gravano su tutti i paesi del • 
mondo. Il governo ameri-

- cono è'impegnato biella di­
fesa del suo programma 
nucleare in quanto è pre- * 
occupato delle conseguen­
ze che il suo arresto avreb­
be sulla già difficile situa­
zione delle società che ne 
curano la ' realizzazione e 
quindi — insiste Commo­
ner — è interessato ad in-

- centivare - analoghi ~- pro-
• grammi esteri, che potreb­

bero dar fiato alle indù-
i strie statunitensi. Molti 

paesi,' quindi, nel loro in­
teresse dovrebbero indiriz-
zarsi verso fonti alterna­
tive d'energia, come quel-

; ( la solare. E fra questi l'Ita-
• Ha. dove alcune • aziende 
: stanno mettendo a punto 
; tecnologie avanzate per lo 
', sfruttamento. dell'energia 

solare*. ,•.-'.-'••'•. '.• - : 
II nòstro futuro, quindi, è 

: il .sole é solo, il sòie? « In 
. larga misura ; sì "'— con- -
; elude-. Commoner > — ma 

anche in una battaglia po-
; litica per impedire i dan­

ni gravissimi che possono 
derivare dall'adozione di 
tecnologie pericolosissime. 
La vicenda di • Seveso è 
esemplare ed altrettanto 

• lo è la storia nucleare: 
; troppo . spesso dietro la 

facciata degli usi civili del­
l'atomo si nasconde la ri­
cerca che porta alla pro­
liferazione di armamenti 
sempre più sofisticati. La 

; bomba « N » ne è una pro­
va*. 

Carlo Degl'Innocenti 

Riprende l'inchiesta per la grossa truffa allo Stato ;' . 

Altri due arresti ieri a Roma 
per i falsi « danni di guerra» 

Sono l'ispettore generale dei ministero dell'Industria e un noto 
produttore cinematografico — ̂  Trasferiti in carcere a Milano 

Dalla aestra redainMe 
MILANO — Il giudice istrut­
tore Gerardo D'Ambrosio, su 
richiesta del pubblico mini­
stero Guido Viola, nell'ambito 
delle indagini relative all'in­
chiesta sui falsi danni di guer­
ra alla Caproni, SLAI Marchet­
ti. Riva Calzoni, ha firmato 
nei giorni scorsi due nuovi 
mandati di cattura eseguiti a 
Roma nella mattinata di ieri. 
Gli arrestati, che saranno tra­
dotti a Milano quest'oggi, so­
no Emanuele Pizaotorusso, ex 
ispettore generale del mini­
stero dell'industria, in carica 
all'epoca delle <richieste» di 
risarcimento, il quale dovrà 
rispondere di truffa ai danni 
deMo Stato, e Lionello Santi, 
amministratore - unico degli 
stabilimenti di produzione ci­
nematografica di Cinecittà, 
accusato di millantato credito 
aggravato. -• 

-. Nello scorso gennaio altri 
cinque arresti furono effettua­
ti su ordine dello stesso giu­
dice istruttore, per primo 
quello dell'intendente di Fi­
nanza di Torino, dottor Ami­
trano. Un altro personaggio 
di rilievo per l'accertamento 
delle responsabilità, invece 
riusci a fuggire: dietro Fusa-
roli. azionista dell'ICI (la 
società- costituita per far fun­
zionare il meccanismo del ri-
sarchnento) - riparò all'estero 
a bordo dei suo aereo perso­
nale. .. : " : . - .. 

Le inchieste s i allargarono 
ben presto agii ambienti go­
vernativi e riapparivano più 
volte i nomi di alti funzionari, 
come il capo di gabinetto di 
AndreotU nel 1972, convincen­
do sempre più gli inquirenti 
deH'esìstenza di valide «pro­
tezioni» a Roma. Se le cose 
fossero andate bene ai truf­
fatori, il danno per lo Stato 

sarebbe stato equivalente a 
quaranta miliardi di l ire . . . 

Grazie a un parere espres­
so nel 1969 dalla commissione 
centrale danni di guerra, che 
stravolgeva il senso della leg­
ge del 1967. si riuscì ad al­
largare la possibilità di in­
dennizzo per le requisizioni 
subite ad opera dei tedeschi 
fino a comprendere sotto que­
sta voce' anche le forniture 
coatte, escluse 'invece dalle 
leggi precedenti. 

Di qui l'idea di presentare 
pezze d'appoggio fasulle, con 
abiti giochi di coperture, per 
porre in opera il colossale 
falso. La magistratura è riu­
scita r bloccare i pagamenti 
già ini: lati per la Stai Mar­
chetti aprendo immediatamen­
te l'inchiesta e limitando 1' 
danno a tre miliardi di lire. 

'/f'^a. m i . 

La richiesta partita dal PM di Siracusa 

Archiviata l'inchiesta sul racket 
degli handicappati meridionali? 

La decisione definitiva dovrebbe essere presa nei prossimi giorni 
dal giudice di Siracusa - I « viaggi della sperarne » in Argentina 

DaHa 
PALERMO — Sfumano le 
probabilità di vedere alla 
sbarra il prof. Roberto Arling-
ton Cheacotta, il neurochirur­
go argentino protagonista del­
la tratta dei bambini subnor­
inali sottoposti a costosissime, 
e a volte letali, demolizioni 
di cellule cerebralL 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica di Siracusa, dr. 
Gaetano Rueuo. lo stesso ma­
gistrato che qualificò come 
« provocatoria » la libertà di 
stampa durante il processo 
contro l'assassino del compa­
gno Spampinato, ha chiesto 
di archiviare rincttìesU sul 
racket dei bambini-cavie 

TJ faericelo «M'inchiesta, 
insieroe aito diacotibiie richie­
sta éi metter la parola fine' 
•ali accertamenti giudisttri 
sulla vicenda, è state tra-
smawo ieri al giudice Istrut­
tore Francesco fabiano, che 
dovrà orendere-nel prossimi 
giorni.u.:* decisione definì-
UT». • 

S'attende ancora di sapere, 
intanto, l'esito degli accerta­
menti a suo tempo annuncia­
ti dal ministero della Sanità. 
che soprattutto avrebbe dovu­
to far luce sulle connivenze 
di alcuni medici italiani, che 
hanno dirottato, nel corso ete­

rna » di Traina (Erma), un 
«lager dorato» per subnor­
inali. retto dal sacerdote pa­
dre Luigi Feriauto. 

Tale trattamento si ispira 
ad alcune esperienze compiu­
te con speciali bisturi elettro­
nici negli anni '60 in Svezia, 

gli ultimi cinque anni, centi- i ma venne a suo tempo ab-
naia di handicappati meridio- J bandonato. dopo un breve pe­
nali verso illusori e vani 
• viaggi della speranza » in 
Argentina. 

Due di essi, il prof. Antoni­
no Marasca di Giarre (Cata­
nia) ed il prof. Giuseppe- Pri-
merano, di Messina, ricredu­
tisi dopo «reersi accorti de­
gli effetti devastatori — o nel 
migliore dei casi assoluta­
mente nulli — della operazio­
ne' cui il prof. Chescotta e il 
suo aluto Oscar Dadamia sot­
toponevano ' i bambini nello 
« Istituto argentino diagnosti­
co y tratamiento » a Buenos 
Aires, erano stati tra i prin­
cipali accusatori del medico. 

In Sicilia, una delle basi cui 
l'organizzazione faceva capo 
era l'« Oasi Maria Santlssi-

riodo sperimentale, dal suo 
stesso inventore, il prof. Max 
Lefcsel, del quale Chescotta 
fu allievo. 

Propagandato enfaticamente 
da alcuni giornali, il mito del 
chirurgo argentino fece brec­
cia. nell'ignoranza e nella ca­
renza di strutture assistenzia­
li, specie nel Sud. Per effetto 
dell'inerzia delle autorità sa­
nitarie, le quali, dopo aver 
condannato il « tratamiento », 
non preaero però alcun con­
creto provvedimento per met­
tere il racket dei bimbi-carte 
in condizioni di non nuocere, 
i « viaggi della speranza », 
dopo le polemiche sui glar-
nali, sono ripresi, 
indtetvaall ' 


